
 

 
Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 

Provincia di Alessandria 
 

Comuni di Acqui Terme, Bistagno, Castelletto d'Erro, Ponzone, Strevi e Terzo 
c/o Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12 15011 Acqui Terme (AL) 

 

 

Determinazione n. 17 del 15/07/2016 
 
 
OGGETTO: OGGETTO: COMUNE DI BISTAGNO: PROCEDURA APE RTA  
PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI  SERVIZI  DI R EFEZIONE 
SCOLASTICA E DI MICRONIDO COMUNALE. CODICE CIG 6757 224DA2 
 

 
IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC 

 
Vista la Convenzione ex art.33 comma 3 del decreto legislativo n.163/2006 e smi  ora art. 37 
comma 4 lett.b del D.lgs n.50/2016 con la quale è stata istituita la CUC dell’Acquese fra i Comuni 
di Acqui T. Bistagno, Castelletto d’Erro, Ponzone, Strevi e Terzo giusta Convenzione Rep. 10292 
del 23/12/2015 e successivo addendum Rep. 10339 del 21/04/2016; 

 
 RILEVATO CHE: 

•   con convenzione Rep. n. 10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e 
Terzo, è stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs n.163/2006 e smi,  la centrale unica 
di committenza denominata "CUC dell'Acquese", per la centralizzazione  dell'attività 
contrattualistica, previa approvazione della medesima convenzione da parte dei rispettivi 
Consigli Comunali;  

•    con delibera Giunta Comunale nr.220 del 3/12/2015 il Comune di Acqui Terme che agisce 
in qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura organizzativa, l'Unità 
speciale Centrale unica di committenza che ha sede nei locali dell'Ufficio Tecnico LL.PP. 
presso il palazzo comunale di Piazza Levi 12; 

•   il Comune di Bistagno con propria deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 
21/12/2015 ha aderito alla Centrale Unica di Committenza dell’Acquese approvando lo 
schema di convenzione ex art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000 e che l’art. 37 c. 4 del D. Lgs. n. 
50/2016 ha confermato l’obbligo di centralizzazione degli appalti; 

•    con successiva Convenzione Rep. n. 10339 del 21/04/2016 veniva pertanto sottoscritta 
anche dai Comuni di Bistagno, Castelletto d’Erro e Ponzone l’adesione alla "CUC 
dell'Acquese"; 
 
ATTESO che il Comune di Bistagno ha in scadenza il servizio di refezione scolastica e di 

gestione del micronido di cui al DUP 2016/2018 approvato con deliberazione C.C. n. 11 del 
28/04/2016 con la quale è stato previsto di affidare in concessione i servizi di refezione scolastica 



 

degli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e del servizio di 
Micronido; 
 

VISTA altresì la deliberazione Giunta Comunale di Bistagno nr. 44 del 14/06/2016 con la 
quale si deliberavano gli atti di indirizzo per l’avvio della gara sopra citata constatando che tale 
servizi non sono previste tra le iniziative di acquisti in corso da parte della CONSIP S.p.A e non 
presente sul mercato elettronico e pertanto decideva di esperire una procedura aperta ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto dagli artt. 35 comma 1 lett.d, 36 comma 9, 60, 140 e 144  
(concessione di servizi sotto soglia comunitaria) del Codice degli appalti e delle concessioni  
nonché, con il medesimo provvedimento, ha approvato di autorizzare il sottoscritto, attraverso la 
CUC dell’Acquese, di esperire la suddetta procedura aperta;; 
 

STANTE pertanto l’urgenza di procedere, da parte della CUC dell’Acquese,  con la 
redazione della documentazione di gara secondo quanto disposto dalla più volte citata delibera 
Comun di Strevi nr. 44/2016; 

 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 nr.50 Codice dei contratti e delle concessioni; 

 
VISTO il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante: “Regolamento di attuazione del D.Lgs. 12 

aprile 206, n. 163” per la parte rimasta in vigore ai sensi art.216 e 217 del D.lgs n.50/2016; 
  

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., recante: “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

 
DATO ATTO CHE i lavori in oggetto verranno affidati unitariamente, in quanto, ai sensi 

dell'art.51 del D.Lgs. n. 50/2016, la suddivisione in lotti funzionali non risulta economicamente 
conveniente, 
 

VISTI: 
_ l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva di delibera e/o 

determinazione a contrattare; 
_ l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
DATO ATTO dei seguenti atti di gara predisposti dalla CUC dell’Acquese in merito alla 

procedura di cui trattasi: 
Lettera di invito 
Modelli di partecipazione e dichiarazione (Allegati A; A.1 Impegno irrevocabile RTI ) 
Modello offerta economica (allegato B); 

 

D E T E R M I N A 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di 
seguito si intendono integralmente richiamate, costituendone motivazione, anche al fine di 
cui all’art.3 della legge 07/08/1990 n.241; 

2. Di procedere alla esternalizzazione della procedura aperta  per l’affidamento in concessione 
dei servizi di refezione scolastica e di micronido comunale meglio esplicitati in premessa, 
essendo possibile formalizzare l’autorizzazione a contrattare di cui all’art.192 del D.lgs 



 

n.167/2000, il cui importo a base d’asta complessivo risulta essere di Euro di 196.330,00  
oltre IVA; 

3. Di esperire un’apposita procedura aperta, per le motivazioni meglio indicate in narrativa e 
secondo lo schema di lettera di invito facente parte integrante del presente provvedimento, 
in merito all’affidamento dei lavori de quo, secondo quanto previsto dal combinato disposto  
degli artt. 35 comma 1 lett.d, 36 comma 9, 60, 140 e 144  (concessione di servizi sotto soglia 
comunitaria) del Codice degli appalti e delle concessioni  nonché con il criterio ex art.95, 
comma 2  del medesimo decreto, dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

4. Di dare atto che il termine di ricezione dell’offerta è stabilito alle ore 12 del 05/08/2016; 
5. Di pubblicare il presente provvedimento e la relativa documentazione progettuale  

nell’apposita sottosezione del sito istituzionale della CUC presso il Comune di Acqui Terme 
oltre alla pubblicità ex D.lgs n.33/2013.- 

 
 
 

      IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC DELL’ACQUESE 
                                                                                   (ODDONE Ing. Antonio) 

[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, con firma digitale, 
ai sensi d egli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che attribuiscono pieno 
valore legale e probatorio] 


